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Premessa 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 
segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 
 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
Il PIAO 2022-2024 è il primo a essere redatto in forma ordinaria. 
 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 
attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la 
data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 
giugno 2022. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 
n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 



 

b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2022-2024 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 
di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
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SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

  NOTE 

Comune di Nicolosi  

Indirizzo P.zza Vittorio Emanuele 1  

Recapito telefonico 095/7917011  

Indirizzo sito internet www.comune.nicolosi.ct.it  

e-mail   

PEC protocollo@pec.comunenicolosi.it  

Codice fiscale/Partita IVA 147070874  

Sindaco Dott. Angelo Pulvirenti  

Numero dipendenti al 31.12.2022 49  

Numero abitanti al 31.12.2022 7529  

 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
 

 Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 
ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni 
del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico (cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 



 

ponderati con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 
le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 
efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 
digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 

L’ente procede alla mappatura dei processi, limitatamente all’aggiornamento di quella esistente 
alla data di entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c 16, L. n. 190/2012, 
quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) Autorizzazione/concessione; 
b) Contratti pubblici; 
c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) Concorsi e prove selettive; 
e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 
ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico.  
 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 

 
 

MAPPATURA DEI PROCESSI: AGGIORNAMENTO 

 

Area AUTORIZZAZIONI/CONCESSIONI 

 

Processo: Autorizzazione passo carrabile. 

Azioni: Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità 
successive nonche' da altre fonti normative - Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e 
del funzionario preposto. 

 

Processo: Agibilità - SCA 

Azioni: Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità 
successive nonche' da altre fonti normative - Adozione di criteri trasparenti per documentare il 
dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, 
verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC. Fasi e tempi di attuazione: 
In fase di attuazione, nel prossimo anno - Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o 



 

responsabile procedimento e superiore gerarchico. Indicatori di attuazione: Report semestrale al 
RPC - Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio Soggetto responsabile: 
Dirigente/Responsabile P.O. - Firma congiunta Funzionario e Dirigente  

 
 

Processo: Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA  

Azioni: Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità 
successive nonche' da altre fonti normative - Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi 
come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list - Circolari - Linee guida interne Soggetto 
responsabile: Dirigente/Responsabile P.O. - Firma congiunta Funzionario e Dirigente  - Formazione 
specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio - Informatizzazione e automazione del 
monitoraggio - Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche. 

 
 

Processo: Concessione a titolo gratuito delle sale e immobili del patrimonio comunale. 

Azioni: Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità 
successive nonche' da altre fonti normative - Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi 
come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list - Potenziamento conoscenza giuridico-
normativa - Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità 
specifiche - Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di 
performance dei Dirigenti/PO. 

 
 

Processo: Concessione in gestione impianti sportivi. 

Azioni: Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità 
successive nonche' da altre fonti normative - Adeguata verbalizzazione delle attività specie con 
riguardo alle riunioni - Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e 
trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti  - Direttive/linee guida interne, oggetto di 
pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza 
e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della 
determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013 - Assegnazione della attuazione 
delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO - Firma congiunta 
Funzionario e Dirigente. 

 
 

Area CONTRATTI PUBBLICI 

 

Processo: Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 e fino alle 
soglie di cui al'art 35 del d.lgs 50 del 2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito 
di almeno 10 operatori.  

Azioni:Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità 
successive nonche' da altre fonti normative - Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE  - 
Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 
affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti - Implementazione di sistemi di controllo a 
diversi livelli  - Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure 
semplificate  - Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e 
superiore gerarchico - Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project 
manager o del resp. del servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore 



 

del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività - Assegnazione della 
attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO.  

 
 

Processo: Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 350.000,00 euro e inferiore 
a 1.000.000,00 euro mediante il sistema della procedura negoziata con invito di almeno 15 
operatori   

Azioni: Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità 
successive nonche' da altre fonti normative - Adozione di direttive interne/linee guida che limitino 
il ricorso al criterio dell'OEPV in caso di affidamenti di beni e servizi standardizzati, o di lavori che 
non lasciano margini di discrezionalità all'impresa - Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta 
OE - Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 
affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti - Implementazione di sistemi di controllo a 
diversi livelli - Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure 
semplificate - Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e 
superiore gerarchico - Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project 
manager o del resp. del servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore 
del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività   

 
 

Processo: Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza 
comunitaria mediante procedura aperta. 

Azioni:Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità 
successive nonche' da altre fonti normative. - Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE  - 
Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 
affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti - Implementazione di sistemi di controllo a 
diversi livelli - Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e 
superiore gerarchico - Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project 
manager o del resp. del servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore 
del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività - Assegnazione della 
attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO.   

 
 

Processo: Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 
35, D. Lgs. 50/2016 attraverso il sistema della procedura aperta. 

Azioni:Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità 
successive nonche' da altre fonti normative. Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i 
soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti  - 
Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli - Potenziamento della distinzione 
funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico  - Firma congiunta 
Funzionario e Dirigente  - Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio - 
Potenziamento conoscenza giuridico-normativa.  

 
 

Processo: Affidamento appalto di servizi e forniture, compresi incarichi progettazione di importo 
pari o superiore a 75.000,00 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35, D. Lgs. 50/2016 ed 
affidamento lavori di importo superiore a 150.000,00 e fino ad €. 350.000,00 mediante il sistema 
della procedura negoziata senza bando. 



 

Azioni:Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità 
successive nonche' da altre fonti normative. Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE  - 
Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 
affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti - Implementazione di sistemi di controllo a 
diversi livelli  - Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure 
semplificate - Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e 
superiore gerarchico - Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento 
e/o sul codice etico - Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali - Potenziamento 
conoscenza giuridico-normativa - Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo 
indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)  

 
 

Processo: Affidamento diretto appalto di lavori entro i 150.000,00 e servizi e forniture, inclusi i 
servizi di ingegneria ed architettura di importo inferiore a 75.000,00. 

Azioni:Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità 
successive nonche' da altre fonti normative. Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 
Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 
affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti . Potenziamento della distinzione 
funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico Sistema di controlli sul 
contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un 
referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del 
RUP e tracciamento dell'attivita' Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come 
obiettivo di performance dei Dirigenti/PO Circolari - Linee guida interne Formazione specialistica 
sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC Monitoraggio sul 
rispetto dei termini endo-procedimentali Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 
Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e 
per la trasparenza (OICAT) Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori Non 
invitare nei tre anni successivi chi è stato aggiudicatario di un appalto per il medesimo settore con 
l'ente. 

 
 

Processo: Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore 
a 139.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto (art. 36 lett. a) d. lgs. 50 del 2016 così 
come sostituito dall'art. 51 legge 108 del 2021 e valido fino al 30.6.2023  

Azioni:Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità 
successive nonche' da altre fonti normative.- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i 
soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti - 
Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli - Obbligo di tracciabilita' documentale della 
identificazione OE nelle procedure semplificate  - Assegnazione della attuazione delle misure di 
prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO - Circolari - Linee guida interne - 
Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del 
PTPC - Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali - Potenziamento conoscenza 
giuridico-normativa - Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di 
controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT ).    

 
 

Area CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI E CONTRIBUTI 



 

 

Processo: Contributi ad associazioni sportive dilettantistiche. 

Azioni: Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità 
successive nonché  da altre fonti normative - Adozione di criteri trasparenti per documentare il 
dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, 
verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC - Definizione e 
pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti 
coinvolti - Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da 
seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità 
delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. 
n. 33/2013 - Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e 
superiore gerarchico - Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio - 
Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o 
sul codice etico - Monitoraggio sul rispetto dei termini endo – procedimentali. 

 
 
 

Processo: Contributi ordinari in denaro a sostegno dell'attività ordinaria del privato, dell'ente o 
dell'associazione richiedente. 

Azioni: Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità 
successive nonchè da altre fonti normative - Adozione di criteri trasparenti per documentare il 
dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, 
verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC - Definizione e 
pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti 
coinvolti - Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da 
seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità 
delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. 
n. 33/2013 - Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 
procedimento e superiore gerarchico - Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o direttive interne, 
in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato. 

 
 

Processo: Contributi per manifestazioni 

Azioni: Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità 
successive nonche' da altre fonti normative - Adozione di criteri trasparenti per documentare il 
dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, 
verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC  - Definizione e 
pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti 
coinvolti - Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da 
seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità 
delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. 
n. 33/2013 - Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 
procedimento e superiore gerarchico - Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o direttive interne, 
in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato 

 
 



 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 
e simili (es. posizioni organizzative); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

 

ORGANIGRAMMA 

L'Ente è suddiviso in 7 Aree: 

 Area 1 Amministrativa; 

 Area 2 Servizi Finanziari; 

 Area 3 Urbanistica; 

 Area 4 Servizi Tecnico – Manutentivi e Servizi Cimiteriali; 

 Area 5 Servizi di Polizia Municipale; 

 Area 6 Lavori Pubblici; 

 Area 7 Servizi Sociali. 
 

 
 

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 

Posizione Organizzativa. Ente privo di dirigenza. 
 

 
 

AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 

 
6 dipendenti più un Responsabile di P.O. 

 
 

ALTRI ELEMENTI SUL MODELLO ORGANIZZATIVO 

 
 

 
 

INTERVENTI CORRETTIVI 

Bisognerebbe incrementare le assunzioni di istruttori amministrativi. 
 

 
 



 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e telelavoro). 
In particolare, la sezione deve contenere: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali); 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 
qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 
servizi campione). 

La recente pandemia ha fatto diventare lo smart working o lavoro agile la modalità ordinaria per 
lo svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, accelerando un 
processo avviato con la legge 22 maggio 2017, n. 81”Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato”. All’articolo 18 la richiamata normativa recita: “…allo scopo di incrementare la 
competitività' e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, promuovono il lavoro agile 
quale modalità' di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le 
parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o 
di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività' 
lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all'interno di locali aziendali e in parte 
all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro 
giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva…”  
La possibilità di lavorare da remoto ha consentito al Comune di Nicolosi di fare un massiccio 
ricorso a tale modalità di esecuzione del lavoro senza che vi fosse, in generale, una caduta della 
capacità produttiva e della puntualità di risposta agli utenti. Finita la situazione emergenziale le 
disposizioni ministeriali hanno imposto una generale riduzione dell’utilizzo dello smart working, 
prevedendo che la prestazione lavorativa debba essere svolta prevalentemente in presenza, ed 
eliminando le facilitazioni procedurali vigenti nel periodo pandemico. Ad oggi, la modalità del 
lavoro agile, non può essere instaurata senza la formalizzazione di un accordo tra 
l’amministrazione ed il lavoratore. 
Nel Comune di Nicolosi tale disciplina normativa non è stata approvata e la modalità lavorativa 
attuata è interamente in presenza.  

 
 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2021: 
 



 

Cat. 

Posti coperti 
alla data del 31/12/2021 

Posti da coprire per effetto del presente piano 

FT PT FT PT 

Dir 0 0 0 0 

D 5 1 6 1 (+ 1 ex art..110 TUEL o ex art.14 

CCNL 2004) 

C 9 17 10 17 

B 4 15 4 15 

A 0 0 0 0 

TOTALE     

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI: 
 

Cat. Analisi dei profili professionali in servizio 

Dir 0 

D3 Assistente sociale – Istruttore direttivo tecnico. 

D Istruttore direttivo contabile – Istruttore direttivo vigilanza. 

C Istruttore amministrativo, istruttore tecnico,  Istruttore vigilanza, Operatore servizi educativi. 

B3 0 

B Esecutore Amministrativo, Esecutore tecnico,  Ausuliario del traffico,  Ausiliario  Asilo Nido, Centralinista. 

A 0 

 

Il Comune di Nicolosi si colloca al 27,71% di virtuosità della spesa corrente (Ente intermedio). 
I risparmi previsionali del personale cessato o che cesserà nel triennio 2022/2024 ammontano: 
Anno 2022: euro 25.993,62; 
Anno 2023: euro 30.276,39; 
Anno 2024: non sono previste cessazioni. 
 
 

3.3.2 Formazione del personale 

 La dimensione ridotta dell’ente e la notevole diversificazione di attività dei vari addetti non 
consente la definizione di veri e propri piani formativi a livello di ente.  
La strategia adottata è quella di prevedere dei budget di spesa per i vari servizi, attraverso i quali, i 
responsabili dei settori possono fornire ai dipendenti gli aggiornamenti che si rendono necessari in 



 

funzione delle innovazioni normative che si determinano nelle diverse materie.  
Si discostano da tale modalità le attività relative alla formazione sulle misure di prevenzione della 
corruzione dove vengono organizzati interventi rivolti all’intero personale  e la materia della 
sicurezza del lavoro dove il Responsabile del Servizio di Sicurezza e prevenzione programma le 
attività formative rivolte alle varie tipologie di addetti sulla base delle disposizioni normative. 
Vengono così pianificati i corsi per gli addetti ai servizi di emergenza e primo soccorso, di 
formazione individuale e di uso dei dispositivi di protezione individuale  

 

SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 

 

4. Monitoraggio NON COMPILARE 

 

Mappa di approvazione dei documenti di riferimento del PIAO 
 

DOCUMENTO ENTE APPROVANTE ATTO DI APPROVAZIONE 

DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (DUP) 
2022-2024 

COMUNE DI NICOLOSI Delibera C.C. n.59 del 
30/11/2022. 

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 
(PEG) 2022-24  

COMUNE DI NICOLOSI Delibera G.M. n.131 del 
2/12/2022. 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE  COMUNE DI NICOLOSI Delibera G.M. n.4 del 
26/1/2022. 

PIANO TRIENNALE DELLA 
PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E TRASPARENZA 
2022-24  

COMUNE DI NICOLOSI Delibera G.M. n.58 del 
29/4/2022. 

SISTEMA DI VALUTAZIONE E 
MISURAZIONE DELLA 
PERFORMANCE  

COMUNE DI NICOLOSI Delibera G.M. n.153 del 
23/12/2022. 

PIANO TRIENNALE DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE  

COMUNE DI NICOLOSI Delibera G.M. n.112 del 
20/10/2022. 

 


